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La crescita della domanda di valutazione 
è stata determinata dalla crisi della finanza pubblica 

e dalla necessità di inserire il calcolo economico 
nelle pubbliche amministrazioni per aumentarne 
produttività ed efficienza: valutazione dei costi, 

dei risultati, dei benefici, dello stato di attuazione 
di determinati provvedimenti, del loro impatto, 

sono ormai obblighi previsti da numerose 
leggi settoriali per le varie amministrazioni.

Si tratta peraltro di obblighi raramente sanzionabili, 
se non a livello politico

Che cosa ha significato la crescita della domanda di valutazione 
per un istituto di ricerca come l’Ires che deve svolgere un’atti­
vità di analisi orientata in gran parte alle politiche della Regione 

Piemonte? L’impiego del termine valutazione nella legislazione comu­
nitaria, statale e regionale è letteralmente esploso negli ultimi dieci 
anni. Sono note le cause che ne stanno alla base: la crisi della finanza 
pubblica e la necessità di inserire il calcolo economico nelle pubbliche 
amministrazioni per aumentarne produttività ed efficienza. Valutazione 
dei costi, dei risultati, dei benefici, dello stato di attuazione di determi­
nati provvedimenti, del loro impatto, sono ormai obblighi previsti da 
numerose leggi settoriali per le varie amministrazioni. Sono, peraltro, 
obblighi raramente sanzionabili, se non a livello politico.

Solo nel caso di una policy a carattere intergovernativo (cioè 
messa in atto da più livelli di governo) può accadere che il soggetto 
che la finanzia (ad esempio la regione) non coincida con quello che 
concretamente la attua (ad esempio i comuni) e il primo possa allo­
ra imporre il rispetto di possibili clausole valutative, pena la revoca
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